
                                                                         

 

 

 
 
Carissimi amici, 
 
vi chiamiamo così perché vi sentiamo tali, anche se non vi conosciamo direttamente. 
Il Banco Alimentare Campania sta facendo un lavoro enorme per tentare di rispondere al grande bisogno 
che, in questo momento, emerge in maniera forte nella nostra regione. Questo, grazie a migliaia di 
volontari. Uomini e donne di buona volontà che, ogni giorno, con guanti e mascherina, rischiano in prima 
persona: c’è chi recupera cibo presso le aziende, chi viene a lavorare presso la nostra sede regionale per 
distribuirlo alle strutture caritative che poi lo donano a ciascuno di voi.  
Alle 152.565 persone bisognose che ricevono il nostro aiuto alimentare ogni mese, se ne sono aggiunte 
circa altre 63.000, per questa emergenza.  
Facciamo il possibile, consapevoli che non è abbastanza.  
È una goccia nel mare di bisogno che vediamo crescere intorno a noi. 
Per fortuna siamo ancora in grado di distribuire molti alimenti.  
 
Una buona parte di essi proviene dal Programma di Aiuto Europeo FEAD e 
sono prodotti da importanti aziende italiane (vi invitiamo a scoprirle nella 
etichetta retrostante). Molti altri prodotti, invece, ci vengono donati da importanti 
aziende della filiera agroalimentare. Si tratta di prodotti che conoscete 
benissimo, delle marche più diffuse.  

 
Una piccola parte di essi rappresenta giacenze di magazzino che hanno superato 
il "preferibilmente entro" (tecnicamente detto TMC – Termine Minimo di 
Conservazione) che, attenzione, non è una DATA DI SCADENZA. Non lo 
sostiene il Banco Alimentare ma la Normativa sugli Alimenti e la Legge contro 
gli sprechi alimentari (Legge 166/2016) che ne permette la distribuzione 
perché questi prodotti sono una RISORSA e non un pericolo!  
I prodotti che hanno superato tale data possono essere donati e consumati senza 
problemi perché assolutamente buoni. Nel Manuale delle Corrette Prassi, 
approvato dal Ministero della Salute e che il Banco Alimentare segue in maniera 
scrupolosa, è anche specificata la vita residua per ogni tipologia di prodotto, una 
volta superato il “preferibilmente entro”. Alla fine di questa lettera ne riportiamo 
uno schema sintetico. Questa è l’unica attenzione che dovete avere. 

Pensate che ci sono supermercati all’estero (in particolare nel Nord Europa) che si sono specializzati nella 
vendita di prodotti con il TMC superato. Cominciano ad essere frequentati da tutti, al di là della condizione 
economica delle persone.  
 
Inoltre riceviamo anche tanti barattoli di pelati e legumi magari 
ammaccati. Non giudichiamo il cibo come spesso giudichiamo le 
persone. Cioè dal loro aspetto esteriore. Magari sono buoni dentro! 
Alcuni non hanno etichetta ma sono corredati da un foglio (sticker) in 
cui troverete tutte le informazioni che avreste trovato in etichetta.  
Non accettate però barattoli non etichettati senza lo sticker a corredo.  
Sono giorni frenetici.  
Tante persone da aiutare e migliaia di volontari spesso hanno fretta.  
Ricordateglielo voi. Aiutiamoci. Siamo insieme. 
 
 
 



                                                                         

 

 

 
Il Banco Alimentare prende davvero sul serio il proprio impegno e il proprio lavoro.  
E prende sul serio il bisogno di ciascuno di voi.  
Per questa ragione ogni grammo di cibo che esce dai nostri magazzini è assolutamente buono e 
consumabile. Il rispetto della dignità delle persone per noi sta nella fiducia che chiediamo rispetto a 
quanto doniamo: biscotti, merendine, sughi, legumi, conserve di pomodoro, cioccolato e tanto altro, anche 
se hanno superato il “preferibilmente entro”, da qualche settimana o mese, sono CIBO BUONO!  
Recuperato con impegno per chi ne ha bisogno. Non perché voi valete meno di altri. No! 
 
Comunque, se qualcuno di voi, per motivazioni che nessuno sta a sindacare, non ritiene opportuno ricevere 
questi prodotti, vi preghiamo solo di restituirli ai nostri volontari. Non prendete cibo per poi buttarlo. 
Sarebbe un peccato. Lo doneremo a tante altre persone che, come noi, lo mangiano tranquillamente e ci 
ringraziano. 
Se decidete di non accettare un prodotto, basta dircelo, senza alcun problema.  
Se ritenete che accettare questi prodotti sia “una offesa alla dignità”, ci spiace.  
Quello che vi chiediamo cortesemente di NON FARE è: prenderlo e poi magari buttarlo o peggio lamentarsi 
per averlo ricevuto. Purtroppo questo è già successo. 
 
Infine, vi ricordiamo che stiamo parlando di una piccolissima parte di tutto quello che riusciamo a donarvi. 
Come abbiamo scritto all’inizio, siete per noi come degli amici. E come amici vi scriviamo. 
Facciamo tutto quello che possiamo per aiutarvi, sostenervi, informarvi.  
E soprattutto per tentare di portare a ciascuno di voi un aiuto concreto e un segno di speranza. 

 
TEMPO CONSIGLIATO DI CONSUMO DEI PRODOTTI DOPO IL “PREFERIBILMENTE ENTRO” * 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

* secondo quanto stabilito nel “Manuale per le corrette prassi”  e 
successivi aggiornamenti approvato dal Ministero della Salute, 
dalla Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva e 
dall’Ordine dei Medici Veterinari deputati dallo Stato ad 
effettuare i controlli sulla salubrità degli alimenti. 


